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Bollettino 

Cello Stato Maggiore austro-ungarico 
> giugno). Tranne che attività. d’ ar- 

ja, nessuna azione guerresca di 

Bollettino 

do} Quarilere Generale germanico 
(Gruppo d’esercito Prin 
to Ruperto). Vittoriosi at- 

. Su tutta la fronte continuò 

ace l'attività di ricognizione e tem- 

porancamentesiravvivò il combattim
ento 

di artiglieria; i 

Gruppo d’eser cito Kronprins: Com 

plerando i nostri successi sulla riva me- 

ridionale dell'Aisne, rovesciammo il ne- 

mico eu ambleny-Cutry e conquistam- 

mo le sue posizioni al nord di Dom- 
myers. Combattimenti locali ‘alle due 

rive del fiume Ourcq; nel resto la si- 

tuazione è immutata. Il tenente. Lose. 
wenhardt riportò la sua 26.a vittoria 

aerea. 
sentii 

Un attacco italiano a Pola fallito 

n’ aeronare Demica tentò di raggiun- 
Pola da grande altezza. Fu però >

 
S
s
 

È 

dal nostro fuoco a virar di bordo prima 

di poter aggiungere Pola e settarvi 

bombe. 
DEE rana Ce 

La turchia combatte 
anche a Tripoli. 

COSTANTINOPOLI, 4. (Comunicato 
dello stato maggiore turco). Coll’ entrata 
dell’ Italia nella. guerra mondiale, le 

inunno da noi spedite nella provincia 
di Tripoli cominciarono a cacciare, passo 
passo, gli italiani verso la costa, fra 

combattimenti in cui dimostrarono gran- 
dissimo spirito di sagrificio. Gli italiani 
tengono oggi soltanto alcuni punti della 
costa, da noi accerchiati, dove stanno 
sotto il fuoco delle nostre batterie e dei 
sottomarini germanici, 

gni tentativo degli italiani di miglio- 
rare la loro situazione, fu da noi impe- 
dito. Nella loro ultima sortita da Zuara, 
avvenuta il 24 aprile, essi furono da 
noi battuti în attacchi di fianco. 

Molti prigionieri, numerose armi, ca- 

valli e iolto materiale da guerra ri 
mnase in imano nostra, 

Terminarono a noi favorevoli anche 
frequenti piccoli altri scontri. 

L epilogo di Tripoli, 
LOSANNA, 5. Un comunicato ufficia 

"le turco ‘getta oggi un fascio di luce 

sugli avvenimenti che Vanno svolgen- 

dosi da tre anni in Tripolitania esdi cui 

poce o nulla s'è saputo finora: in Eu- 

N 

. 

ds re truppe ottomane — dice Îl comu. 

nicato — le quali sino dal maggio 1915 

si trovano nelle provincie libiche sono 

riescite' con la loro tenacia indomabile, 

a riconquistare poco a poco tuito l'in 
terno del paese, E gli italiani SI 28- 
rappano oramai soltanto a singoli punti 

d'appoggio della costa, Una loro recen- 
te sortita da. Zuara fu soffocata nel san- 
gue. L'epilogo dell'avventura tripolina 
3'è così delineato tragicamente, 

‘ Spinto anche in Quella guerra dalle 
cieche ioni imperialistiche di pochi, 
{l popolo italiano sconta, ora, pure lag- 

giù, 1 ico dei suoi condottieri, 
Due anni di sangue e di sagrifici 

così DUOVAMENte cororati pi oi 
migliaia di vittime si sono a i 

0 Dei DS pi di Li 
re sono stati profusi inv 

L'epilogo della tragedia SED 
monito ipobliabile a tutti gli italiani! 

I comunicati dell’ Intesa 

gt Inglese. — . 

(8 giugne). La notte scorsa le trop nostre 
resero una fortunata azione loca 

E Berquin © Merris; avanzammo fap 

trincsa. 

Menitat a nord-est di Lens e ad occidente di 

Île : facemmo 20 prigionieri ; 

pond mitragliatrici 5 Zonta da trincea. Fu 

one e nn contingente nemico in ricogni- 

® sud di Villers-Bretonneut.. 

î © gioni Francese. 
| O): Le truppe francesi continuarono 

pento da ppo ronca la fronte, come 
nreq e la Marna, facendo si 

arve Veementi assalti 

furer di dno lati della strada Chateau» | -Parigi. 
n sd Agi fareno rotti dal faoca francess. 

on e 
Pim bastimenti 

prigionieri. 

farcite dal nemico in questi 
No gravi. Facelamo circa 

ancora in alto mare e costretta. 

conquistam- 

i, Le perdite Ao dappertatto le loro posi- | 

i secoli, infine allo 

| metitali o 

a : pri | Sano 
e Fiandre ci portarono pri- | > 

| taglie odierne alla 

spe rt PRBAE 

mm. ar 
ortuari,c 

Redazione ed A 

La responsabilità di. Glemenceau,. 
1 socialisti radicali francesi. i 

Il terrorismo del governo. 
Si pensi al carattere dei francesi, al 

loro esuberante temperamento, al loro 

orgoglio nazionale che non conosce li- 
miti e coltivato con cura attraverso i 

spirito bertà — 
del quale furono im- 

ro grande rivoluzione. A 
e caratieristiche fonda- 

l’anima france i 

forse di licenza — 
bevuti dal 
fronte . di 

dalla guerra mondiale: La Francia che 
altra volta dominava il mondo da sola, 
esaurita di soldati è costretta per difen- 
dersi a lasciar calpestare le sue terre 
da una miriade multiforme di alleati 
che fanno i propri interessi; Calais in 
mano degli inglesi, Bordeaux invasa da- 
gli americani che ne hanno fatta la lo- 
ro base navale, i tedeschi che avanzano 
su Parigi, Reims, la città dell’ incorona- 
zione dei re che avevano fatta grande 
la Francia, difesa dai negri del Senegal 
e del Madagascar, Infine di contro allo 
spirito di libertà dei francesi consacrato 
dalle rivoluzioni, sì pongano la figura 
e la tattica di un Clémenceaùu che tiran- 
neggia assicme a Poincaré con una ve- 

abeti È È , \® ‘| ra dittatura terroristica, 
VIENNA, 5. La sera del 1.0 giugno ‘| 

all’ agitazione dei partiti estremi di cui 
in Francia c’è semprestata abbondanza. 

Primi i socialisti radicali avevano ini- 
ziata una fiera agitazione contro Clé- 
menceau che governa col terrore, spa- 
lanca le porte delle prigioni a chi az- 
zarda una critica, vi inchiavarda chi 
arrischia un’ opinione contraria a quella 
del governo. È’ così che accanto alla 
critica della situazione militare, si svolge 
parallelamente un’ asprissima discussio- 
‘ne politica, tanto che i socialisti inten- 
devano di accusare Clémenceau, pub- 
blicamente, nel pleno della Camera, quale 
responsabile e colpevole della presente 

‘ gravissima crisi militare francese, 
Intervenne però l'ala moderata della 

destra del partito a scongiurare la si- 

menceau, Il quale ieri in seduta segreta 
della commissione militare deve aver 
fatto delle dichiarazioni importanti spe- 
cialissime, perchè i radicali lasciarono 
cadere la loro proposta di trarre pub- 
blicamente a responsabilità il presidente 
dei ministri, 

Si crede che si tratti solo di una tre- 
gua, perchè è inammissibile che i so- 
cialisti radicali, possano tacere a luugo 
sull’atteggiamento di  Clémenceau il 
quale si irrigidisce nella sua politica 
terroristica, peggiore di qualsiasi altra 
tirannia. 

Il capitolo di questa parte della sto- 
ria di Clémenceau non è ancora chiuso, 
ll vecchio tiranno ha accumulato su sè 
och i responsabilità perchè gli avver- 

lo lascino a. lungo in pace, tanto 
Più che egli ha disposto un aucor più 
Severo trattamento rispetto all'opposi- 
zione, ent 

b:- & 

Una caratteristica dell'odierna situa 
zione. francese è ]a nostalgia «che la 
Francia pare senta per Joffre. Le bat- 

È ) Marna richiamano 
l'attenzione popolare sugli avvenimenti 
del 1914, quando nel settembre Joffre 

di celebrità. 

Foch, col suo comando unico, fino a 
giorni fa, pareva il ,deus.ex machina“ 
della situazione; dopo la batosta di Laon 

ha, perduto però l’artificiale prestigio di 

cui lo si era circondato e vediamo il 

sTempe” che esige da Clémenceau una 

abbellimento dei bollettini ufficiali dolla 
‘ guerra, Il giornale chiede che si espon- 
ga chiara e tondala grave portata degli 

ultimi avvenimenti alla fronte. Anche 
Sembat nell’,Heure“ prende posizione 
contro î metodi d’abbellimento del co-. 
mandante supremo, Ciò dimostra che 
l'ottimismo di Clemenceau trasfuso per- 
fino nei comunicati dell’,Havas“, non è 
condiviso dal popolo. Questa discrepan- 

gabinetto, la cui solidarietà è profonda» 
mente lesa, Il partito socialista ha de- 
ciso di tener seduta cotidiana. 
4 ego ciò è una crisi hel vero senso 
Pix parola. Speriamo che la parola: 
Snai tara esca più rafforzata e più ben 

Lamarcia tedesca suParigi 
(in un commento ‘del generale Manrice. 

AÒ (AMSTERDAM, 5. —- Il generale Mau 
rice scrive nel «Daily Chronicle»: 

«Ora che il . nemico, :tra Dormans e 
| Chateau-Thierry, ha raggiurito la Mare 

| na, i tedeschi molla potranno suadagua- 

tI 

, si. pon: | 
gli effetti specifici suscitati ora | 

passava attraverso al suo quarto d'ora 

za di opinioni si riverbera anche sul | 

mministrazione, UDINE, Via Savorgnana 

I 

| il nemico si n 
‘ to del territorio da 

rinunzia da parte di Foch all’inutile } 

re con un'ulteriore avanzata verso il sud, 
i La Marna scavata-in un burrone, forma 
qui un ostacolo spaventoso, D'altro cen- 
to il nemico dispone ora di una preziosa 
posizione di fianco per l'avanzata della 
sua ‘ala sinistra verso sud-est nella. dire- 
zione di Parigi. G'ena quindi da -atten- 

‘ dersi che il centro di gravità della bat- | 4; ea i "agi 3 li COnUro € gra ità della bat | dintorni di 

taglia 
« À Ì 

taglia, 

arebbe spostato, 
‘ampo di bat- 

, sembra che 
'allargami 

luì conquistato. Ora 
rmanici hanno deciso di avan- 
o Parigi, le linee 

fra Dormans e hei 

he | 
coae 1 E 

zare vers 

nore importanza di quelle di Soissons e 
non si erra credendo che il nemico farà 
tutto il possibile per ristabilire quanto 
prima quelle comunicazioni. 

«E' da supporre che il principe eredi- 
tario tedesco abbia esaminato il contin- 
gente delle riserve messe a sua ‘disposi. 
zione, Ora c'è da chiedersi se la batta- 
glia si svolgerà ulteriormenie in grande 
stile, se Hindenburg consentirà al prin- 
cipe Guglielmo di attingere riserve dal 
settore del Principe Ruperto o se. quée- 

te. 
«La mèta reale dei tedeschi uom, è pe- 

E sulla base di questo raffronto sì | rò nè Parigi nè Reims: lo sono, invece, 
immagini l’agitazione che deve sqon- | 
volgere il popolo che soffre ed anela | 
alla pace esausto e. defatigato; si pensi | 

le riserve di Foch. La situazione è seria. 
Ma noi possiamo sicuramente. attendere 
che Foch pondera iutti i tentativi che il 
nemico possa imprendere. e che trattie- 

55 chilometri dinanzi alle fortezze parigine, 
BASILEA, 5. Il «Corriere della Sera» 

scrive: «Il nemico dista sessanta chile- 
i metri da Parigi, 

Non si può negare che la capitale fran- 
cese è seriamente minacciata. 

avvicinate a 55 chilometri dalla cintura 
dei forti parigini». 

Compiégne minacciata. 
BERNA, 5. — Le «Reuter» annuncia 

che i! territorio di Compiègne e la città 
ai i È ‘ | stessa sono gravemente minacciate dal 

nistra radicale di aggiornare la discus- 
sione sulla questione della. colpa di Clé- | 

nemico, Maux e Naùteùil vengono eva- 
cuate dalle autorità e dalla popolazione. 
Su Parigi cadono quotidianamente da 
35 a 40 proiettili pesanti. © 
«L’AJA, 5. — I «Daily Mail» accentua 

la necessità di difendere Compiègne, | 
ch'è punto d'appoggio inestimabile per 
la difesa di Parigi. Bisogna impedire al 
nemico di penetrare nella valle dell'Oi- 
se. Tutto dipende ora dalla celerità con 
cui sì sapranno spostare le riserve verso 
i punti maggiormente minacciati. 

Dove infurid la hattaglia, 
Dall’ Aisne alla Marna. 

BERLINO, 5. Dall’ Aisne alla Marna, 
per chilometri e chilometri, le strade e 
i campi non mostrano alcuna traccia, 
quasi, della battaglia recente. 

Tracce notevoli, invece, della sconfit- 
ta degli alleati, si incontrano tra l’ Aisne 
e la Vesle: La ritirata dei francesi si 
tramutò, qui, in una fuga precipitosa. 

Alla Vesle, ove le riserve francesi 
cominciarono la resistenza, si moltipli- 
cano le tracce della battaglia. I cada: 
veri francesi si accavallano, qui, a muc- 

' chi, Più al sud ci si imbatte in copiose 
carogne di cavalli, in carriaggi rove- | 
sciati, in colonne d’ autocarri distratti. 

Più ci.si avvicina alla Marna e più | 
disastrosa appare la sconfitta franco- 
inglese. Sulle ultime alture innarizi alla 
valle. della Marna, presso Le Chavrel, 
le riserve francesi furono letteralmente 
distrutte. dalle. batterie tedesche avan. 
santi al galoppo. 

- Commenti tedeschi sulla battaglia 
- BERLINO; 5. Commentando le recenti 
Vittorie germaniche in Francia il ,Ber- 
liner Tageblatt“,scrive: ,E' sintomatico 
chela stampa dell’Intesa, pur dono tutto | 
quel che successe dal.23 marzo ad oggi, | 
prevede ancora una lieta fine del dram- 
ma che sta svolgendosi sui campi di 
Francia", *. 

E la ,Taegliche Rundschau“: Se 
Clémenceau fosse veramente un grande 
uomo politico egli dovrebbe tentare di 
salvar oggi il suo popolo dal lago di 
sangue in cui minaccia d'affogare. Ma 
egli precipiterà ancora più in fondo i 

francesi nella sciagura”, 

Le dichiarazioni di Clemenceau. 
‘GINEVRA, 5. Clémenceau fece ieri, 

alla commissione per l'esercito, un'esau- 

riente esposizione sullo stato attuale 

delle operazioni alla fronte e sullo sfrut. 

tamento futuro delle riserva degli alleati, 

Le dichiarazioni di nenceau — af 
fermano le ultime edi ornali 

parigini -—- feeero un’ è 

ferroviarie | 
convergenti a Reims hanno per loro mi- | 

ne le sue riserve per il momento critico | 
| della battaglia». 

! inglesi combattenti alla fronte francese. 

st'ultimo passerà ad un altro-grande at- | 
tacco su uno o l’altro settore della fron- | 

li- | presentata 
i Secondo | 
comunicati dal corfine francese le a- i i Romania @ le potenze centrali. Lord 
vanguardie tedesche ella Marna sì ‘sono |; 

i senza eceezione vincitori con grandis- 

«disparità 
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i 7 ì 
favorevole, ch'è quasi ce ; Pu 
mani, non ci sarà ‘alcuna sslone.i 
‘alla Camera circa i reconti avvenimenti | 

all'Alsno, ì 

; Sa Av 4 = ii 

na ì 

Telefono 1-68. 

Ml bombardamento di Rarigi. 
BERNA, 5. Il bombardamento di Pa. | 

rigi col eannone a lunga portata è stato | 
ripreso ieri nel pomeriggio. 

Last 4 4a 
Un velivolo tedesco su Parigi. 
LASA Ì sMatin® comunica: Nei 4 

ie cu idea ne 
Parigi sì svolse 1eri una } 

vielen ade 

hombe nei | 

ro persone so- | 

Le truppe americane in Europ 
"AJA, 4. Il corrispondente del 

ring. Post“, telegrafa da W: 
Baker comunica che son giunti in 
cia già tutti i promessi 500.000 soldati 
americani, Il trasporto seguirebbe ora 
più celermente che non sul principio. 

Un nuovo comandante inglese 
AMSTERDAM, 4, Il ,,Telegraaf“ an- 

nuncia. che il generale Trenchard ha 
assunto il comando delle forze aviatorie 

Le isole Azzorre quale stazione navale americana 

MADRID. 4. GI americani hanno tra- 
sformato le isole Azorre in una stazione 
navale di primo ordine. Anche i fran 
cesì e gli inglesi si servono delle isole 
Azorre quale base d'appoggio per i sot: 
tomarini. Giorni or sono arkivò colà una | 
forte squadriglia di aeroplani. 

La libidine dei trustisti americani 
BERLINO, 5. L'agenzia Wolff ha da 

Bucarest: . 
Alla Camera dei Comuni. era stata 

un’ interrogazione, . riguar- 
dante il trattato di pace concluso tra la 

Cecil rispose dichiarando che l’ Intesa 
nutre vive simpatie per la Romania e 
che ritiene suo dovere di far tutto il 
possibile perchè nella conferenza defini 
tiva di pace sia riveduto il trattato di 
pace. 

Come la pensi il popolo romeno sulle 
simpatie coltivate per esso dall’ Intesa, 
specialmente dall’ America, risulta da 
un articolo dell’ organo dell’ odierno ga- 
verno, i cui candidati riuscirono quasi 

sima maggioranza nelle elezioni di que- 
sti giorni. 

L'organo del governo, dunque, lo 
sSteagul“ scrive: Leggete i discorsi di 
Wilson sull’ onore, la giustizia e l’ uma- 
nità e ne risulta che l'oratore pare non 
sappia di essere il manutengolo di al- 
cuni giganteschi ,trusts* americani, Î 
quali hanno spinti gli Stati Uniti alla 
guerra, 

L’ America sa che la debolezza del 
l Europa significa il riftorimento del- 
? America, L’americanizzazione dell’ Eu- 
ropa è il vero scopo della politica 
americana, In Francia l'opera degli Sta-. 
ti.Uniti è già principiata; gli americani 
si sono in modo vergognoso annidati 
nell’ industria e nell’ amministrazione 
della Francia, Gli operai francesi ven 
gono mandati alla fronte e sostituiti da 
americani, 

In tal do l'impresa guerresca fa 
rendere il dollaro dei trustisti america- 
ni, i quali da una parte forniscono im. ; 
mensi prestiti in contanti, ed in mate- | 
riali agli alleati; dall’ altra si immposses- 

tando un forte influsso sulla politica | 
interna di questi paesi. Lamia vazamo 1 

Elezioni a Bucarest. 

legio del Senato fruttarono al governo 
una schiacciante vittoria. Di sessanta 
candidati vennero eletti. cinquantasei 

aderenti al governo. 
—_ 

Crisi nel gabinetto belga. | 
LE HAVRE, 5. (Havas) Il presidente | 

i dei ministri del governo belga, De Bro- | 
cqueville, ha rassegnato le sue. dimis- | 
sioni, le quali non furono provocate da 

vedute nelle questioni di 
politica estera, ma da differenze: insorte 
sul: metodi di governo. 

Al suo posto fu nominato Coorernan, 
Che assunse anche il portafoglio delle 

questioni economiche e le agende del di- | 

partimento per la ricostrazione nasto- ;- 
nale. i 

La ,Fradktarter Zeitungs così com- 
È $ Lx $ Lia? g f 

menta: Questa notizia è di capita:e Im. | 
portanza pet la politica del Belgio. | 

Cooremann è un aperto fiammingo. ll | 
gabinetto. Cooremann significa un ben- 
augnrato cambiamento della politica 
belga rispetto ai fiamminghi. Il Belgio 
è primo stato dell'Intesa € s ront 4 

pa apertatnente Coi piani di vendette | 
economiche future. ì 

ni; A è i 

do 
du Fi e Aa 

- 

PRETI i pit e 

i mandorle, 

Giovedì, 6 Giugro 1918... 
i 

in punta di 
de ° Io) 

forbici. 
Si potrebbe: intitolaria: Il, suwero til 

(e.10 

alleati dell'I 
Francia 

SCR 1 

nella primavere 
onemici disagi, 

scrivo dunqui 
Rmaciman, allora 

, dei commeroio è di qualehr 
cosa di simile, vi bamehettò sul Lago Maggiore 
s Milano e a lorino ancora e’ — come Tomé 
politico che si rispetta — vi pronunciò anche 
dei discorsi. 

Però Runciman — ansi, mister Runoiman 
— fiei suoi discorsi non fece mai o quasi come 
tenti altri che ci vendettero del fumo. Non di 
diede dell’ arrosto — intendiamoci —— ma nor 
ci imbottì il cranio con promesse mirabolanti; 
Il succo-dei suoi discorsi era queste: « 
da sè, fa per tre. L'uomo che fa da solo, sì 
porta sempre bene. 'Aiutati che Dio t' aluta. GI 
inglesi che hanno sempre fatto da ‘soli; sono, 

minis 

| indubbiamente, il più grande popolo del mondo. 
Tutti î piaceri, per essere veramente intensi, 
debbono essere solitari ». 

Poi il ministro Runciman — dopo aver 
| stabilito questi principii inconcussi di morale 
individuale a sociale superiore — ne traeva le 
logiche conseguenze; non peregrine, se voglia- 

| mo, ma degne tuttavia di essero intese quando 
volgare clequio italico ci sono poste 

ima lingua inglese: « L'Italia farà da 
ritto d' italia è nelle mani dei suoi fi- 

| gli. Meglio vale passero in man che în frasca 
tordo. Non dire quattro se non l'hai nel sacco» 

E finalmente véniva, il cittadino ministre 
det. Grende Regno Unite, all’applicazione 

| pratica: ,,Provredete da voi per voi: non chie- 

| dlete grano o carbone all'Inghilterra. E se noh 
avete patate mangiate delle banane. Anche le 

le noceinole secthe, conveniente» 
mente cotte in forno, sono un cibo gustoso 8 
sano ed un passatempo per chi ha i denti 
buoni‘. ; 

Con la trovata delle banane e delle nocelle 
i e con parecchi închini e relative seappellate. 
mister Runciman se ne andò. Ma, giunto im 
Inghilterra, gli è capitato che mentre noi te- 
nevamo relativi daro, lui si ammosciava. 

er Runciman scomincia anche lui Ora mi 
& pensare che non si possa sempre far ds 
soli ed a credere cha, a quando a quando — 

| succede nei momenti di irritazione — conven- 

ga risolvere la situazioné con trattative diplo: 
matiche,. mediante accordi conciliativi, anche 
con dei compromessi, in una parola al far da 
sè. Runciman preferisce il fare in due. F 
non è neppur contrario slle trattative, agli 
approcci e +— sé sono necessari -— ancheuai 
colloqui segreti, purchè approdino. gli pena 
ora che nel mendo tutto è, o deve essore, 
collaborazione, mutuo aiuto, concessione re 
eiproca. 

Benedetto Iddio! E ci voleva tanto. per 
giungere a questa ‘conclusione? Eppure, ve- 
dete, quasi sempre gli uomini arrivano alla 
verità coltanto attraverso l'errore. Non capi. 
scono le gioie dell'unione e della cooperazione 
se non dopo aver provato i sacrifici del fat 
da sò, 

Intanto il guaio ei è che — mentre Run- 
ciman sta avviandosi, diciamo così, ad uns 

visione più complessa del fenomeno — { no- 
stri giornalisti — quelli che inneggiazono i LI 
lui quando parlava di banane — 0 seme 
brano deriderne gli sforzi e den \ 

D che significa che la si&mpa è conserva. 
trice ed anche che i giornalisti sone assai 
facili a lasciarmi înfinocchiare, Ma è nssal dif 
ficile cavar loro dalla testa nu asgemente 
quando ci si è ficcato saldamente. 

L' irritazione dei prigionieri francesi. 
BERLINO, 5, A sensi dell'accordo 

franco-tedesco sul trattamento del prb 
gionieri, questi furono già ritirati dalla 

i zona del fuoco. I prigionieri erano di 
tutti i tipi, dei buoni soldati, bene eser- 
citati, frammischiati a veochi e- a. gior 

Ì i vani addestrati a. metà. Tutti maled& 
‘ gano delle richezze della vecchia Eu. i 
i ropa occidentale e della Russia, eserci- 

vano la guerra, e se mon si può pròà 
sumere una generale diminuzione nella 
potenzialità combattiva dell'avversario. 
dotato di buone qualità militari, si deve 
dedurre che la irritazione dei prigio- 
nieri era sinceramente diretta contro 

Me i i Clémence re delle sventure ° 1 BUGAIBSE, 61/6 atoadti pel Gefil CIS uesst li prorere PEe della Francia che divengono sempre più 
grandi, nonchè contro i loro alleati in 

giesi. 

DALLA SVIZZERA 
Una pattuglia svizzera su suolo Iallano 
LOSANNA, 4. La Gazette de Lan 

sanne” riceve da Bellinzona la notizia 
| ehe una pattuglia svizzera, composta di 
un tenente e di un soldato, volendo re- 
garsi da Valmara « Camedo smarri la 
strada e passò su territorio italiano: 

| Wenne arrestata dai carabinieri italiani 
e condotta a Domadossola, 
fetali 

Le costruzioni navali ‘in Italia 
LUGANO, 4, Il commissario generale 

per le costruzioni navali commerciali, 
i comunica che negli ultimi quattro mesi 

vennera costruiti in Italia dei piroscafi . 
| In acciaio per una portata camplessiva 

di 26.000 tonnellate. Non vennero com- 
presi in questa statistica i pirascafi ce- 
struiti in legno e | pi 

po vene ritardaia per mantaniza di 
materìale, andrebbe ora lentamente Au-' 
;mentando. 

coli navigli. La. 
costruzione’ di piroscafi, che a suo sem 
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Leggete un numero qualsiazi del , Cor 
riere della Sera“ di questi ultimi tem 
pi: inorridirete, imprecherete all Au 
stria e alla barbarie dei suoi funziona 
ri militari... Sorridete? Nov c'è da sur. 
ridere. Le narrazioni che Arnaldo Frac 
caroli ammaunisue quasi quetidianamen, 
te al pubblico circa il trattamento cu 
sono.sottoposti | prigionieri italian in 
Austria da sono tali, davvero suscliare 

freni! di sdegno e di commserazione 
per juer voveri tantaveini d Italia “ehe 
ebbero ca vivi nelle ma- 

tazione delia 
nsulti, busse, prigione, 

r spaventosa ; 
ire“, quanto 

surte di cadei 

ni dell av ver 

betta persuni 
fame 

Ji 
S57 

malattie, 

8CCO, & Se@eUohl 

“Austma. rise italiani, 

Ero: invece — che inbattete 
4d ogni ra, sulle pubbli 

}requeutate di iutte le citta 

i bersaglie alpini, in 
lano tallani quasì perllettiamente liberi 
> lieti. delle (oro condizioni, .vor che 
sapete quanie e quante migliaia di pri 
gioniert accomuninu gi loro gagliarde 

CÒ 5 ; 

fatiche a quelle del !avoratori indigeni 
negli opifici e sui campi e con questi 
iavoratorì indigeni dividano —  trater- 

aamente quasi — mensa e dimora, sor- 
fidete delle calunnie insane del. ,,Cor- 
riere della Sera“ e de’ suoi collabora- 
sori, 

In Italia invece, purtroppo, non. av- 
viene nè può avvenire lo stesso fatto. 
Là non ci sono testimoni del modo con 
cui. i prigionieri. italiani vengono trat- 
tati dall'Austria. Conseguei La prosa 
del grande quotidiano 
digerita quasi fosse il Vangel senti- 
menti d'odio antiausti focolati 
senza motivo, senza ragione, E il frut- 
to? Un inasprimento inumano della sorte 
dei prigionieri austro-ungarici nei campi 
di concentramento italiani! 
“Abbiamo sott'occhio una lunga serie 

di-documenti ufficiali forniti da ex-pri- 
gionieri a.-u, invalidi e mutilati resti 
tuiti recentemente dall’ Italia. Son grida 
di dolore, son voci di piauto che si ele 
vano dai concentramenti di Aderno, di 
Cetalu, d’Asinara, di Pianora, di Ca- 
praja, di Conversano, di Monreale, di 
Catania. Si è fatto scempio -- colà — 
di tutte le leggi del diritto delle genti 
scriite e non scritte, si sono calpestate 
lé convenzioni dell’Aja e dimenticate le 
leggi del cuore. 

Punizioni acerbe ed umilianti per 
trasgressioni minime, mesi d’arresto in- 
quisizionale per saluti non tributati a 
sottotenenti italiani, processi e condanne 
ad anni d'ergastolo sono all'ordine del 
giorno negli accampamenti italiani. La 
libertà personale è limitatissima, gli 
Eliocgi uinidi’ e malsani, umiliazioni mo- 

rali @ corporali. tioccano a tutte ie ore. 
Vi tu ar tempo it cui gli utficiali a.-u. 

è 
SES O 
viene 

2ì 

Mmianese 

che venti irastériti. da un concea 

trameiti altro erano ammauettati 
dur. uti i; viag e accompagnati 
da i \iouttta Inastata : ora, 
in' sé unosira:ze dell’\. e r. 

Goverio esistito da questa misura 
draconiana. Non perciò la sorté dei pri- 
gionieri austriaci è resa- più sopporta- 
bile, ché ogni giorno si registrano nuovi 
teutativi dì fuga, repressi con pene gra- 
vi-sime, inumane da parte delle autorità 
italiane. 

L’altr'anno numerosi prigionieri della 
‘ba-sa forza furono impiegati, in regioni 
in'ette malaria, nel raccolto degli 

aranci: la maggior, parte di quegli in 

felici, ridotta ad ossa e pelle, fu dovuta 
assere mandata all'ospedale, Molti pe 
"tono. À 
Raccapriceciante addirittura è il fatto 

the la maggior parte dei prigionieri fe 

(a 

riti verne operata senza narcosi Così, 
n ufficiale. a.-u. dovette subire tale 
ortura: per sette volte sino a che, in- 
ine, ‘impazzì! Ora questo martire è ri- 
ornato in Austria ed è degente in un 

1 | tut 
destino che Ti volia Digicateri Ta 

ed bauno parol La 
per l-trattasmento cui 

ibalia 

igug ardente 

furono soggetti 

nella Penisola È pe i 
Così, dulque, si/scrive la storia ai di 

la del Piave 
Non mouta. l'ora del redde rativnem 

suonerà presto per tutti i Fraccaroli 
della stapa italiana, per tutti gli aguz 
sini dei prigionieri austriaci! 

IN RUSSIA 
La distruzione della fortezza ino 
LUGANO 4, L’,Avanti“ riferisce che 

per ordine del comaudante di Kron- 
‘stadt venne fatta saltare in aria la for- 
tezza di [uo, 

Scioglimento della missione militare 

russa a Roma 
LUGANO, 4, Si appreude che la mis: 

sione militare russa a Rona venne de. 
finitivamente - sciolta. Alcuni membri 
della stessa ritortarono a Pietroburgo, 
mentre alcuni altri presero servizio 4el 
l'esercito serbo 0. nella legione russa 
che trovasi in Francia 

La flotta del Baltico sotto il comando 

è germanico 
LOSANNA, 4, La ,Gazette de Lau 

sanne“ riporta un telegramma da Pie: 
trobargo, secondo il quale il coman- 
daiie della flotta germanica ha impar- 
tito l'ordine alla flotta del Baltico di far 
inalberare su tutti i piroscafi russi'che 
si trovano, nel mare della Finlandia la 
bandiera rosso-bianca. 

L'ordine venne eseguito, 

Disordini nel Caucaso? 
LOSANNA, 4. La Gazette de Lau- 

sanne“ riceve notizie da Mosca, secondo 
le quali dovrebbero esser scoppiati dei 
disordini nél Caucaso, Causa principale 
sarebbe la decisione del Governo. di 
sospendere c&mpletamente le ostilità con 
la Turchia, Lì paruto armeno del Dech 
sakkeug vorrebbe assuiuiere la direzione 

del Goveruo, 
- i 

In Finiandi 
DI » . » "p . à ® 5 

Servizio civile obbligatorio 
AMSTERDAM, 4, Il Finlandia verrà 

introdotto il servizio civile obbligatorio. 
Questo provvedimento. ha lo scopo di 
aumentare la produzione, dei viveri con 
la lavorazione obbligatoria dei campi. 

Francia e Finlandia. 
e BERLINO, d. Sotto questo titolo la 
sNorddeutsche Allg. Zt.* scrive: ,L'am- 
basciatore francese in Finlandia ba di- 

chiarato per incarico del suo. governo 
che la Francia non riconoscerà alcuna 

forma di. yoverno. fintandese istituita 

illegalmente. La Francia, che riconobbe 

dapprima l'indipendenza della Finlan- 
dia, è ora evidentemenie avversa alla 
monarchia che. si vorrebbe. introdurre 
nel. paese, Ma ie mene di Cièmenceau 

non avranno fortuna”, 

ilconte Boscdari @bbandona Atene ‘ 

LUGANO 5, ..Il - giornale 
riferisce che l'inviato italiano 

conte: .Bosdari,.abbandonerà fre 

Atene. .In quest'occasione il Re gli ‘ha 
fatio. pervenit Ì le'Or: 

dine «dei Baivaiorea |! ministro degli 

esteri groco gi ba. oieri ui banchetto 

d'onore, ai 

inviati dell 

jjiaie presero palle tutte gli 

Liflbsa, 

se Pa 
#7 

Aumento dei valori turchi all estero 

COSTANTINOPOLI, 4. Il ,Wakyt® 
riferisce che in segllito al successo del 
primo prestito di guerra interno, il cor- 
so delle bauconote turche ail’ estero ha 

BERKA, b L .,deurnal de Geneve? ri- 

ferlate uhe l'isittulo catiolico per la pace 
di Friburgo la presentato al Fapa un 
indirizzo per la pace sottoscritto da 
72.100 persone. 

L'apertura del servizio postale aereo 

fra Washington e Nuova York 

AMSTERDAM, 4. Il servizio postale 
aereo giorualiero ‘tra Nuova Jork e 
Washington: venne inaugurato pochi 
giorni or sono, : 

NOTIZIE VARIE INU Li i 
AMSTERDAM, 65, Il ,Telegraaf" con- 

ferma l’avvenuto combattimento‘ tra 
truppe inglesi’ e finlandesi a Tulleng 
Potsgendù, sulla costa del Mar glaciale, 
Non si conosce il risultato del combat. 
timento, 

KIEW 5. I ,Kiewska Mysl“ scrive 
che Sebastopoli si trova ora compieta- 
mente tagliata fuori del mondo. 

Le poste ed i telegrafi uou funzionano 
già da alcuni giorni. 

Il ,,Popolo d'Italia” e il generale 
Tozzi. 

BERNA, 4. — Togliamo dal «Popolo 
d'Italia»: «Ci siamo ovocupati ripetuta: 
mente del generale Tozzi, capo della 
missione italiana per gli acquisti in A- 
menica, ‘e più volte abbiamo invitato il 
Governo ‘a richiamarlo ‘în patria. Questo 
generale ha dausato al paese danni im- 
merisurabili. Anche la missione di cui 
era capo il principe di Udine propose, do- 
po il suo ritorno dall'America, il riliro di 
Tozzi. Il governo però, da quell'epoca - 
luglio del 1917 - sino ad oggi è rimasto 
inoperoso, 

Ora ‘ci viene assicurato che Tozzi sarà 
finalmetite richiamato.. N governo deve 
ora m'assdare in America un uomo il 
quale conosca la lingua inglese e le con- 
dizioni degli Stati Uniti». 

Fucilazione di socialisti finlandesi. 

LUGANO! 4, Scrive d', Avanti! che 
tre socialisti rivotuzionari finlalidesi ven- 
uero corndasnati a' morte per ‘alto ‘tra- 
dimento e fucilati nella: fortezza di 
Sveaborg. Essi erano i dirigenti dell’ 
timo movimento rivoluzionario in Fin 
landia: Miettinen, . Lunebere e Lainer, 

. Giuseppe ospedaletto da campo someg. 

m ùi srt, 5 M Pad o È alia Provincia 
UDINE 

Cronaca Heligiosa. 
Oggi 6 giu: nu festa del B. bertrando Pa- 

trmaica di Aquileia, il corpu del quale si con- 
serva in questa Metropolitana, | resta’ esposto 
tutto il giorno lla venerazione dei, teaeir. 1 
bambini purtano i fiori. per ta tradizionale 
benedizione. i 

Messe lette tutta la mattina alle (101/, 
Messa Solenne — alie 4), i sera Vespero 
sug ito dalia process one coi bAntissimo 

Nella Parrocebia aéi Carmine si fa la tre- 
diciua di S.Antonio, Funzione verso Bera, 

RUA 
it | ag: b7] ì i Ve ; ; 

Gor. 3; sinu'a parole Gor, 4 e così avant 

Monazzi Ernesto, Zugliano, Udine pre. 
Lili di ga «uu Dib iu Lugano: fare ricer. 

che figlio soldato Zoilo, figlia Cesira in. 
fermiera, comunicando l'ottima salute 
intera famiglia, come pure Failutti. An. 
na ricerca il marito Drigani Angelo e fa. 

miglia profughi in italia 15 2934 
© fover Luigi è Lucia di ihignins lo. 
arolpu), ricercano il tiglio Gover laldoro 

cà oral maggiore 1177. mitragliem Fiat 
brigata Treviso. Sono a casa, con tutta 
la fasniglia, stanno bene, cordialmente 

salutano, 208° 

Famiglia Rodaro, Pulerno ‘Malinvo- 
vo), mezzo Uruce Rossa hesidera notizie 
soldaro Rodaro Iginio, apparteneva ar. 
tiglieria campale (Forlì) e soldato Mura 

giato xo. 

‘to in Austria il 9 marzo 1918, Sa 

notizie a mezzo giormrile. 

Forte Riarla, Udine, Casali Cormor 
Alto, chiede notizie di Forte Pietro sol. 
dnto 162. famt. 2. distaccamento conva- 
lesrenziaria Albania, Macedonia, Sana, 
saluta i 208° 

Doaisssandria Augusto, che  irevasi 
prigioniero a Udine, ricerca Deal@8san. 
dris Pietro Aoqui Milazzo, prow Ales. 
sandria, Sta bene, chiede notizie, saluta. 

4 2983 

Be Odorico Leonardo, Cassanco (Tri, 
cesimo), ricerca figlio Valentino caporal 
maggiore arligli . Fratelli, «sorelle, 
Dipoti e cognato, Lutti sani, salutàno, e 
desiderano notizie. 2981 

Gozzi Orsola $cagnetto, Codroipo, ri. 
cerca marito”Antonio Scagnetto interna. 

tende notizie e saluta. 

Plecina Zannoni chiede notizie di Giù 
seppe Falcini partito per Padova, sal 

N si trova a Codroipo presso famiglia An 
gelo Tomada. 298 

Olivier Maiaitia Giovanna, Barcis, fi. 
cerca marito Marco e figlio Giacomo 
partiti per VUltalia bando Cadorna; sta 
bene, invia saluti. 10533 

Luigia Zannier, Glauzetto, prega «Coe- 
nobiunm» rigevcare zio Marcuzzi Pietro 
capurale direzione lavori 3. zona (Schio- 
Maugrè) e fa sapere si trova presso fami. 
glia Zannier che sta beme, desidera noti- 
zie, saluta, 10534 

‘Famiglia Galante Vasti/Gio, Maria, di 
Giauzetto. Trivial, prega «Coenobium» ri. 
cercare figlio Galante Eder 5, genio 4. 
comp. È. plotone telegrafisti 1. armata in 
Valesella ‘di Cadore (Belluno). Famiglia 
sta bene, saluta, desidera notizie pure 
di Marcuzzi Pietro: 1053” 

Marcuzzi Vittorio, Ragogna;, chiede no- 
tizie fratello Giuseppe e famiglia, Firen- 
ze, via della Ruota 34, Sano, unito padre 
saluta, Giovanmi prigioniero. 2995 

Bonini Giacomo e'famiglia, prega il 
«Coenobium» far sapere a mezzo gior- 
nale dove si è trasferito in Italia il Col. 
legio ‘Tomasi di Conegliano ove si tro. 
vava suo figlio Bonini * Gino 2. scuola 
tagnica, 2889 

Bonini Giacomo, S. Maria la Longa 
(Udine), unito propria famiglia. Stapno 
bene, pregano «Coenobium». dar loro nò_ 
tizie proprio figlio Bonini Mariano par- 
tito da Gemona Gollegio Stimmatini ed 
ora presso i pai imatini Patrona- 
to del Tempio, Toscana), 2988 

Berazzuti Valentino,  Gaileriano {U- 
direi, prigioniero «guerra ottobre 1947, 

gi deiottima saluiè, desidera aver notizie 
della propria faniglia, anche a Mezzo 
gicrmale, antecipa dovuti ringraziamenti 

10531 

“ Maranzana Celoste di Massimo, ricer- 
cr cognata Quadrelli Maria già Paderno, 
via Piemonte 2. Tutti sani, desiderano 

2904 

Maria Meoendolo, Udine, via Bertaldia 
51, prega «Uoenobiym» far ricerche è 
derle notizie del marito. Mondolo Giaco. 
mo. profugo in Italia. Sta bene, uniba ai 
{re figli, saluta, 2908 

Maranzana Celeste di Massimo, ricer. 
ca fratello Fiorendo Maranzana. inoccea. 
nico 2° autoparco officinaG, già a Man- 

zario Tutti bene, della mogi.» non han- 

no notizia risposta a mezzo giornale. 
2055 

E” mar f [4 PI 
Protti Pictro del 

1 8 guerra addetto 
ai panifici militari {(Etappen Baegherei 
Feldpost 494) ed in buona saiute Pra. 

ga il «Coenobium»- di di notizie a 

me.zo giornale della 1 } 

in Framchino, M 
9, dei atetli.e mamma 
LE e signorina IR 
IR Pieiro 
ia È pa 

DI iero dj guerra addetto ai pi 
tari (Etappen Baeckerei Feldposi 

ed'in buona salute. Prega il «Coe- 
nebium» di dargli notizie a mezzo gior- 
rele del padre Paris Giuseppe e famiglia 

Capriate. d'Adda, frazione. Grespi, 
(Bergamo). 474b 

(dà) 

Ù 

Priv:oniori di querra italiani 
Gfran; Tebaldi Augusto gran. 2, Parma, 
Cap. Tognetti Fabio gran. 2, Borgofranco sul 

o Pò Mantova. 
2, M. Magrè 

i N Vicenza. 
,, Trevisan Pietro gran. 2, Monticello Conte 

Otto Vicenza. 
n Venturelli Attilto ,, Giulia Modena. 

Gran. Zanoni Candido ,, Ospedaletto Padova. 
Sold. Agnoletta Lucca r. f. 68, Paese 3 A 
Bers. Angeli Vincenzo bers. 5, Fratta *° 

# 

Gran. T&megi Giovanni gran. 

Cap, Angelini Gas are r. f. 68, Ravenna, 
Sofd. Arletti Virgi © r. f. 160, Veto d' Enze 

î Reggio Emilia, 
11 Bagnoli Agostino r. f, 26, Monte Casini 

Pisa, 
m Bambini Giorgio n £ 29, brr ren Cam 

stello N. &7 Lmesa, 
Cap. Bardolla Giordano gran. 2, S. Lazsere 

Padova, 
Sold, Barletta Francesco r. £ 6%, Ceglie Mes 

sapieo ea, 
» Barone Emilio r. £. 68, Baonitate Coscenza, 

Berg. Beta Enrico r. fi 158, Vergiato Milano, 
Bers. Benente Ernesto bers. b, Alba Cuneo, 
Cap. Borgoglio Celeste r; f. 85, Robella d'Asti 

Alessandria. 
Bold. Bertocchi Ciulio r. f. 160, Peia Bergamo, 
Bers. Bettazzoni Aldo bers. d, Di Borgo Pani- 

f s gule Bologna. 
Cap.«Biancheri Stefano r, f. 26, Bordighera 

Porto S. Maurizio, 
Bers. Biaggiotti Raffaelo bers. b, Bagni di Ca: 

sciano Pisa, 
Cap. Beccalatte Licordo bers, 5, Congano Mon 
2 2 SV00 ferrato Alessandria. 
Sold. Bolognino Giovanni r. f. 68, Cirano No 

vara. 
»» Bon Massimiliano r. f. 116. Ponte di Piave 

ì Negrista Treviso. 
Capm. Bordignan Iginto r, f. 68, Montebellune 

È 3 Treviso. 
Sold. Brignone Giuseppe | ,, Villalta Novara. 
Capm. Cabassi Francesco r, f. 18, Calerno R 

Emilia. 
Cap. Colboni Silvio r. f. a Brie Fori 
Solid. Capano Vincenzo r. f. Belvadere Mg 

rittimo Cosenza, 
» Capitolino Pietro r. f. 9%, Perrantin 

Potenna. 
i; Capra Pio r. f, 160, Omagna Novara. 
» Carluccio Francesco r. f. 68, Aviglian: 

Potenza, 

n Carrara a r. f. 160, Berina Borgame 
Gran. Carrara Giulio gran. 2, Mogliano Venet 

: Treviso, 
Sold. Carretta Gaetano bers. b, Vicenza. 

ss. Cazzaro Michele r. f. 68, Com. di Zer 
Branco Treviso, 

i Ceccatelli Armando r. f. 26, Firenze, 
» Cedroni Pietro r. f. 160, Bergamo. 
11 Cello Mario r, f. 68, Oderzo Treviso. 
s, Chivelli Giovanni r. f. 63, Adrara £ 

ni Giovanni r. f, 10; Termini Ime- 
rese Palermo. 

Sold. Crapuzzi Giovanni ,, Altamura Bari. 
1,7 Cuneo Giuseppe r. f, 10, Lumazzo Genova, 

(Francia). f. 68 + 95; 

i» Degli Esposti Adelmo r. f. 160, Vernier 
Ginevra. 

Demoro Luigi bers.. 5, Diana Marina 
Porto Maurizio. 
74, Monte S.-An- 

-. gelo Foggia. 
Capm. Deusebio Evaristo bers. b, Casale Mon 

ferrato Alessandria. 
Sold. Di Monte Carmelo r. f. 10. Mesagre Lecce. 

,;. Di Petta Angelo r>f. 27, Colle d’Anchise 
Campobasso, 

,»» Di Stefano Giannantonio r. f. 4, Pescro- 
chiano per Civitela Aquila, 

;, Donatini Serafino..r. f. 26, Ravenna, 
abbri Augusto.r. £ 88, Mero lidong Bs- 

Cap. 

Sold. De Padova Luigi r. f. 

1 
logna. 

,,1 Fabbs Dario r. £ 26, Montieri rossetto. 
;n Fabbri Lazzero bere. 8, Roma. 

Faudetto Michele r. f. 156; Bonefro Cam. 

» Favaretto Giosuè r. f. 
Melina Treviso, 

ivaro Enrico r. f. 68, Castelfranco Ve. 
neto Loria Treviso. 

della provincia di Udine. 
Sold; Bartoluzzi Vigilio r. f. 116, Codroipo. - 

,s;  Brusadin Antonio r. f. 116, Borgo Me- 
duna Pordenone. 

npanotto Antonio r. f. 116, Baldasseria 
; Bassa 62. 

Uentarutti Natale r. f.'116, Cividale 
A Rualis. 

% Giuseppe r, f. 116, Osoppo. 
an Findehas r. f. 116, P. Valva- 

sone Orzene, 

Castellarini Umberto Tr £. 116, Codroipo 
__In Lonca Rivolto. 

Cicutin\lorenzo, 1° £. 116, Latisana. 
s, Ctprian Framoesto; T. f. 116, Insofoga 

‘ 8. Quirino, 

Clerici Angelo r. f. 116, Cimolais. 
Colin Francesco r. f. 116, S, Vito a} 
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"n sE o APPENDICE k V consultando l'orologio. Ho ancora diezi | sault, e l’altra la graziosa giovine che e- D'alitra parte, egli è giunto opportune 

RISORTA! 
Romanzo di Mont Rouge. 

(Continvazione v. il numero prec.) 

— Infatti! 
= Oecupavate un palchetto di prosce- 
io? 
— È vero. i 
— E, in quel palchetto, con voi, c'era 

na giovine!... Boursauli s’inchinò, 
— Precisamente, disse, con la fronte 

‘asserenata, e nou credevo di essere sta- 
o osservato. Se non che, soggiunse con 
caltra bonarietà, vi ha un punto spe- 
iale sul quale‘ mi. permetterete di pro- 
stare. i 
— Che cosa? chiese Alberto con ansia. 
— Parlavate di una giovine che era in 
fa compagnia. 
— Senza dubbio. 
— Ebbene, qui havvi un equivoco a 
io danno. » 
— Come? 
»- Perchè ho il piacere di annunziarvi 
a... quella giovine è mia... 
— Terminate. 
— E’ mia moglie! 
E aid detto, salutò il suo interlovutore, 

;na0sse verso l’uscio. 
Uberto ena rimasto come fulicinato al 
+ posto. © 

In quella stessa sera, verso le tre me- 
i un quarto, una vettura si fermava in 
via Mortmartre, a pochi passi dal corti- 
le delle Messaggerie. 

Nello stesso punto, si schiuse lo spor- 
tello, e ne scese un uomo sul marciapie- 
de, cantarellarido :. SEITE 

Che-hetla cosa il viaggiare a ufo.. 
Poi guardò Hora al suo orologio, si 

tnasse di tasca un pezzo da cinque e of- 
frendolo al vetturino: 

— Un'ora e mezzo, di un passo mode- 
sio! disse sorridendo... ma nom bisogna 
sirapazzare Te bestie, perchè . non si sa 

i 

mio caro, e tenetevi  cin- 
7 simi.di mancia. 

Allo spuntar del giorno 
Sulle nostre colline é 
Vado a girare altorno 
Alle nostre cantine.... 

Il vetturino messo di buon umore , da 
quella comunicativa. ilarità, | avcolse la 
canzone con una grossa risata sensuale, 

e rese il resto, tenendosi la mancia pro- 
messagli. 

Compiuta la corsa, riprese le guide del 
suo cavallo, e si allontanò augurando un 
buon viaggio al suo avventore. 

non chiese altro; acces: tosto 

ed enrò nel cortile, dove già 

faceva af- 17. 

ol 

; 
;sssimarsi della 

ggiatori e i bag 
allapa meno cingia 

ti 

| sospettava del resto la attenzione di cui. 

minudi. i 
E si mise a passeggiare. 
Era un uomo di media statura; un pò’ 

pingue, na di una agilità fon comune, 
e i cui vivi e mobi: wcchiolini lancia- 
vano a momenti, sopra ogni viaggiatore, 
uso sguardo che somigliava un lampo. 
Ogni tanto, lanciava una boccata di fu- 

mo in aria, e ricominciava a gorgheggia- 
re qualche ritornello di veochie canzoni. 
« ‘ Enano alcuni minuti ché egli passeg- 
giava in tal guisa, quando ad un tralto 
fece rin balzo, e si gettò dietro un mue- 
chio di bagagli.... } 

— Alberto Villeneuve! mormorò; oh! 
oh! era una circostanza la quale ero 
ben lungi dall’aspettarmi: attento, ami- 
co, e non precipiliamo le cose.... 

| Come se avesse temuto di essère Si 

nosciuto, si alzò l’ampia sciarpa che gli 

avvolgeva il collo, e si fece un plaid della 

sua coperta da viaggio. || 

— Non monta! soggiunse fra sè; io 

non sono curioso, ina vorrei sapere che 

cosa viene a fare qui il mostro giovine, 

tanto più che non ero stato avvertito che 

egli dovesse partire 000 me. 

|l viaggiatome che sembrava avesse de. 

stato in lui una sì viva commozione, non 

ene fatto segno. 

Come egli lé aveva detto, era Alberto 
Villeneuve! Era entrato nel cortile dieiro 

a due persone, nna delle quali era Bour- 

gli aveva veduta all'Opera. i 
Entrambi avevano in mano gli Oggetti 

di cui per il consueto s! Munivano i 
viaggiatori che avevano Il prospettiva 
una notte da passare insdiligenza, e do-| 
vevano essère in £ itardo, perchè affrietta- 
vano il passo, © Îl vechio rion ebbe che 
il tempo di correre all'ufficio per ivi far 
notare i suoi bagagli. lai 

La fanciulla rimase dumque per’ alcu- 

ni minuti sola, in mezzo al cortile im- 
gombro — € ciò bastò ad Alberto per 
dare esecuzione al prògetto che aveva 
concepito. e 

Inoun batter d'occhio si avvicinò 
alla giovine, di cui era manifesto il tur- 
bamento, le' volse un gesto di fervida 
preghiera, e le diese sottovoce alcune pa- 
role. < 0 

‘Poi, si allontanò rapidamente, e quan- 
do Boursanlt tornò ‘verso la famciulia, e- 
gli era già scomparse. | 
— Ebbene! disse l'uomo dalle canzoni, 

uscendo dal suo posto d'osservazione, 
‘andate mo’ a fidarvi delle appareaze. Ed 

io che gli avrei sacramentati entrambi 
senza cenfessione.... | has 
Di Giovanna e Giannin cantiam gli amori 

Basta! ho riconosciuto il giovine alfie- 

re, col suo aspetto di acqua cheta; se È 
cos) che si usa condursi nella marina, 

VA largal Mah! del resto, sono cose da 

giovani. 
Dalle mogli amati 
E da’ m iti odiati.» » 

per dane una piacevole distrazione al 
mio viaggio. Invigilerò sullo scomparti. 
mento dove si troverà la bella, e al ritor 
no, potrò dirgli come ha passato la uotte 
- sarà una galanteria per parte mia! 

Oggi non ricordiamo. più quello che 
erano le diligenze dei nostri padri, 
Pochi dei nostri vecchi ricordano di a- 

ver veduto le conriere. Molti dei nostri 
lettori ignorano senza dubbio che cosa 
erano le grandi diligenze delle Messag- 
gerie. i 

Le ultime sono andate @ 
le\corriere, i baroocini; i trespoli. 

Chi lo avrebbe ‘creduto, quarant'anni 
addietro! Ri i 

La diligenza ee tre scompartimen- 
ti: i coupè, Vinterno, In rotonda, come 

i treni delle ferrovie hanno tre classi, 
come la generazione umana un, tempo 

aveva tre ordini, e il mondo spirituale 
tre regioni :. il paradiso, il pargatorio e 
l'inferno. 

La rotonda era l'inferno. >‘ 
- Quanto all'imperiale, sebbene yi sì foss 

se poco riparati e mal seduti, quell'ec 

centrico soggiorno era ricercatissimo dal 
| giovani e dagli artisti che sono sempre 
giovani, - 

Invece di rinchiudersi nella scatola, 
non era meglio, seduti sulla cima, «on- 
templare lo irradiato spettacolo di una 
notte di maggio? 

©. (Continua), 

raggiungere, 

» 

i Ma 


